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" W paoso! 6 grato ‘all'onor. Rica: 
soli, club trasporti arditmente "nel aula 
O lamentare Ja questione dell'esercito me- 
| ridionale la. qualo + do: nella sfera 
ENI aaresaltro non facea che in- 
loni È © der ‘d'arma è di‘pretesto ai 
artili estremi per {ravisaro le intenzioni 
| ministero. 0 rivi i 
i tri per boy nella tornata di 
Egi it motivo principale che lo mosse a 
ù paglia e.cho è Appunto 
lo di chiamare a giudice del dissidio il 
mento; nel quale soltanto si racchiudono 
oe la saluto della naziotie. La que 


ti 


me portata in (uéslo campo non’ potea 


male"o del borbonico: Part) det corpi 
) ari, falla «natura loro speciale 6 
ell’ impossibilit du poterli. fondere.in un 

rello regolare. A. conferma delle sue pa- 
le citò l' esempio di molti paesi o parti- 
becco “Spaguia', dove i corpi di 
voloatari uit A yossto reso segnalati 
servigi alla patria , pure. non furono mai 
posti, nella condizione dello truppe regolari, 


ko fosse. stato. terno ‘italtano dd 
—__ datmor fi protein Lin 
Ore. d ll ore 0 moridion (I compreso 

Soto fl onerao. Garibaldi 
— Sotse ‘il goneralo Garibaldi a rispondere 
#1 ininistro della guerra. Noi vorremmo 
ste «un. velo sul doloroso incidente a 


cui le parolo dell'onorevole generale diedero 
luogo. Ad esse non possiamo ‘addurre altra 
scusa” franho quella addotta dall’ onorevole 
Bixio, cioò.che il generale Garibaldi, poco 
avvezzo alle-.discussioni parlamentari, non 
abbia dato ‘alle medesime il loro verò peso. 
_Ad ogni modo, per quanto spiacevole sia 
jstagealiinoidenle, bisogna pur riconoscere 
che servì a porre un termine. alle 
recriminazioni ed alla guerra gretta è por- 
sonale sulla quale” parea ‘ché Ja questione 
volesso discondere, Dopo quelle parole tutti 
i membri della Camera 0, dobbiamo dirlo, 
senza dislinzione di partito; sentirono la ne- 
A dî mon lasciar cadere sì al basso la 
i me e di far lacero. gli asti ed i 
rancorì individuali. r 
. E qui noteremo che anche ciò che è ac- 
caduto si sarebbe potuto evitare so il ge- 
nerale Garibaldi sin dalle prime parole che 
profferì e che destarono i rumori ‘dell’ as- 
semblea fosse stato richiamato sulla dritta 
via dalla voce autorevole del presidente. 

Dei sentimenti dell’ intera Camera fu in- 

terprete eloquente l’onoreyole. Bixio. Diremo 
anzi che a.lui si deve se la seconda parto 
della seduta fece ammenda onorevole della 
prima. . 
— Con voce commossa e con accento che 
partiva del cuore, il generale Bixio invitò 
tutti alla concordia, Compaguo d'armi ed 
amico di Garibaldi, egli rese al tempo 
stesso. giustizia al conte di Cavour, espresse 
il desiderio che fra questi duo uomini be- 
nemeriti dell’ Italia cossasse ogni antagoni- 
smo e poso veramente il dito sulla piaga 
quando accennò alle cagioni di questo anta- 
gonismo' fomentato ‘èd alimentato da poco 
sinceri amici } quali ‘lo fanno servire ai 
loro disegni. 

Alle generose. parole dell’onorevale Bixio 
tonnero dietro alcuno franche dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, il quale fu il 
primo a dar l'esempio della conciliazione , 
esponendo le sue idee intorno ai volontari, 
intorno all'utilità dei quali in tempo di 


251 
illo a riclami scom , "a 
dalla fascia; sotto cui. si pain pe eb 


10 


un corpo di volontari chiamando a coman- 


darli: il generale Garibaldi malgrado. glio» 
slacoli e le opposizioni ele incontrava da 
ogni latò. Cote ‘adunqué’' si può assettre 
che .il ministero, di cui egli.è a-capo; sia 
ostile ai -volontarii? 1 decreto. stesso «del- 


l'it aprile dimostra come il ministero intenda, 


tttando ne ‘giunga’ l'opportunità ,' di ser- 
virsi dell’opera loro; tulto adunque è dispo- 


sto per non lasciar inoperosa ,. quando 


venga il tempo, questa forza viva ‘della ina! 
LI 


zione. 


Ed un'altra dichiarazione fece pure îl pre- 


sidentè del consiglio, att a' fare sparire 0- 
gni traccia di dissidio, dicendo come il-mi- 
nistero fosse pronto ad appoggiare la prosa 
in considerazione della legge sull'atmamento 
nazionale, proposta dal generale Garibaldi. 
Certamente il, ministero non può sin d'ora 
spiegare. sino a qual segno quella legge.sia 
consentanea ‘alle suo idee; male. prove 
date dalla guardia nazionale mobile sono 


lali da.incoraggiaro il. governo a promno-. 


vere lo:sviluppo di. questa istituzione, e.sig+ 
come d'altro canto il generale: Garibaldi sì 
mostrò nella seduta d'oggî proelive ad aes 


cettare in tale materia i consigli‘ della Calf 


mera,..chè: anzi la invitò. ad-introdurre. nol 
suo. progetto ; le modificazioni ‘che «erede- 
rebbe convenienti, così "giova ‘ sperare che 
anche‘ su questo terreno l'appello alla con 
cordia dell'onorevole Bixio non rimarrà set 
frutto: 

©H discorso’ del presidente det 
fa seguito da una dobîle gara di sentimenti 
di conciliazione. Anche l'onorevole, Crispi 


guérra ci pare che.neJle loro idee vadano 
d'accordo il presidente del ‘Consiglio, il mi- 
nistro della guerracd'it‘generale Garibaldi. 
Il conte dî Cavont ricordò giustamérife come 
nel 39 fosse stato il primo ad, organizzare 


è 10 SI PUBBLICA TUTTI E GIORNI 
» comprese te Domeniche 


vollo mostrarsi informato . ai medesimi, ed' 


il generale Garibaldi che era giunto alta 


«Camera in tale disposizione d'animo da pro- 


nunciare quelle parole che funéstarono .il 
principio della ‘seduta, terminò col dichia- 
rare di non porte indubbio l’amore: del 
conte di Cavour: pere l'Italia. c 

Vennero proposti vari ordini ‘del giordo 
e.dommi continua la discussione; vogliazio 
sperare. cho procederà. ordinata e dignitosa. 


"Se rancori vi erano, essi devono essere stati 


deposti con eguale frabeliezza ’e' sincerità 
da entrambe le parti nella seduta d'oggi, 
nella quale, lo ripetiamo, abbiamo ‘atqui- 
stato la-convinzione che ‘ il miglior. mezzo 
di porro un termine alle discussioni che 
possono sorgere in Italia, si è. quello di 
farne giudice. il Parlamento, che rappre- 
senta la. volontà e le opinioni della nazione, 
e dinanzi alle decisioni del qualo deve in- 
chinarsi chiunque nutre vera devozione alla 
patria. , 
IU SEAL RI 


De' vari ordini del giorno. presentati, 
quello dell'onorevole Ricasoli «è il più com- 
rensivo ed il meno suscettibile di equivoci. 
isso riconosce esplicitamente il diritto dellò 
stalo e. consacra con una formale appro- 
vazione il decreto dell’11 corrente. 

La Camera ‘e la nazione ‘abbisognano di 
uscire da ogni ambiguità. Se la presente 
discussiono ha una importanza incontesta- 
bile; si è nello aver posta la quistione nel 
suo. vero derreno e lolti gli equivoci, i 
quali se si fossero prolungati, ci avrebbero 
potuti condurre a risultali, non desiderati 
da alcun partito che ami di schietto. amore 
l'Italia. 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


sep'vta bic 18 cernita 
Presidenza Rattazzi 


La seduta si apre alle ore 1 1j2 colla lettura del 


li 


non’ soltanto Ja rappresentanza .Jegale; ma la salute 


ML 


all 


Ù o della tornata di jeri che viene approvato. 
fribune sono alfollatissime. page 
i Si legge il sunto di parecchie. petizioni ; si co- 


FANTI \winistro della guerra). Premetliamo cho 

Îl signor ministro lesso.un luogo d , Ma così 

pianta ed a vocé ‘cosi bassa che, poco fummo 
PURE i n 


re. 


degli. o dae È ; SIT RO RM ni ty 
a radon tita Vilalidhe: della legge per l'ap: | Però cì parve che abbia diviso il suo discorso in 
provazione del trattato colle Città Aaseatichè. (Vasi tre pepii fatale, Ti) dicata è Psp dei vo- 
il nostro numero di ieri) ("© {)ontari, T'attra al borbonico, PR Lo resercite 
Risultato della vetazione: 0 ‘LC. stanziale, Ciò che  rifetteva quest'ultima. parte ci 
Votanti 218, tg sfuagi più delle altrà © 0, , 
i 11945: È li lrn rei dei st 
1° Voti favorevoli 216% >, LL rig 
rqiorrmeVoti contrari |... 2 ‘= {dicendo,che st 
La Camera adotta. x f Sinque divisioni cogli av 
Entra il.gen, Garibaldi; le tribune 6 gli. scanni | poteva casere accellato perci 
echeggiano di ecvita.. Egli è vestito in rossa, come Y Soldati doveyano 64 fe asso 


in campo, e siede fra il dep. Macchi © il dep. 
petta, 6139 


Hp gen; Garibaldi presta il giuramento. esistoro tra lo file dei, vol 


Sì convalida l'elezione del gen. C e di un doro natura, BI 
filtro Soputito " dirai È Quindi viene a parlare dei gradi ‘che in esso e- 
Si dà lettura de] progetto di legge per l’‘arma- | sercito erano dispensati a persone di alà giovanile, 
mento nazionale proposto dal generale Garibaldi, © qui accennando a fatti storici, osserva comè, nella 


Francia dell 89 ed anni successivi i gradi. fossero 
hen rari e distribuiti a persone provette, Cita. Ho- 
ghe, Bernadotte 6 lo. stesso Bonaparte, ed aggiunge 
; che troppo rapidi avanzamenti scoraggiano gli, pllì 
Si dà lettura di un altro progetto per i'ordina- | ciali. che hanno, fatto stadi.severi 6 dimostra, che 
mento del nuovo regno; d'Italia e. per 1’ alfranca» | appigliandosi ad avanzamenti di simil genere tor- 
mento, delle enfitevsi nel, Tavoliere delle Puglie, | nane inutili le accademie militari, e {a vedere como 
avendola pure autorizzata, gli uffici, sarohbe ingiusto che l'uilicia!e che Pi epggagi 
L' ordine del giorno reca: l’interpellafiza, del de- | dell'esercito regglare pet recarsi cr A di opta 
putato Ricasoli al ministero sull’ esercito moridio- | 19"9, doyesso, rientrare con un grado ben superiore 
nale. 9 a quello che aveva in esso., REST. Dr 
RICASOLI. Alcuni degli. onorevoli, miei colleghi | j,\ Spa di ordine del DR Pilone alto: 
air Rea 0 pronti talee maledti> | f.ite; ‘ai ‘volo tari ‘che, terminata là guerra, si af- 
ina Dan Reagan io de ansi dista pi- | frettavano chieder il Joro congedo, ai' decreti cma- 
io la paro!a, di quell talia di cui noi siamo fi- pa S paid ad bre Mares tà. Ci 
ce aate Genti - : titi, ui militari disertori è ngochevenne stabi- 
de st se Uni, Shea TA da hard lità ‘tina scuola speciale per gli ufiltiati a quell'eser- 
lei d' ogni pin Sezioni scevri da umani agora pente Dice Di pe D'atgigdr 
“ i 4 ego 4 e: 4 nello ché nòn si fece E ti } 
grigia gin allidatici, con coraggio, ting e cliò furono ‘disperisdti perfino-da' quelle for- 
li] o, I 


) ‘ Pa | Ar lità, ‘alle Quali dovettò egli stesso ‘assoggettarai. 
Mi iulanio | Tialia ds già siede tra.le nazioni + {pics duo il'eomlegio Garibaldi “di Palermo venné 


ubll'opera di costanza , di senno, di. yalore;«nel i gd 3 DA 
ebiscito dei suai. popoli, nel suo Îte, eletio; nello | pratormalo iu collegio militare, consertandogti, » 
all'esercito 


lettura che venne dagli ullizi autorizzata , del qual 

ito sono di già a conoscenza i; nostri: lettori. 

GARIBALDI, Svolgerò..il. mio: progetto. dopo..Ja 
interpellanza del dep. Ricasoli. 


i re. 
, dn, questo, Parlamento ampio della nazione; 
le a di perg riescirà 
Wagalidato l’ edilizio, nazionale , sj compirà. l'opera 
nazionale, se dai fasti dell'antica, Roma, prenderemo 
esafapio di virtù, di congordìa ciyile. 
perchè. non esitai a pigliare la. parola. Sin 
d'allora interpretai 1' animo, vostro e conobbi. che 
tutti sentivano la nazione Mettere la propria forza 
nella.concordia. In quest’ anta {i grandi: interessi 
della nazione devono curvarsi a pervonali, esigenze ; 
qui i partiti devono inchinarsi, perchè qu! solo sta, 


che era un esereito quello quale doveva essere per 
thè da ds anni estraneo alle campagne, se tolgansi 
quei fatti de) 21. » 
‘© Bicesi che sì efiminarono dai ‘tuoli’ quelli fl. 
ciali che non vollero unirsi alle gioie dél puesò 
edui soldati veechi quasi utti ammagliali con prole. 
Fa vedere «l'immensa. differe2za .0be. passava tra 
l'esercito di terra e l'armata di° marè, la quale 
corpo ed anima si diede’ alla causa: sazionale. Os- 
serva che la fiotta non poteva dire di appartenere 
Ad un paese di conquista, per cui in massima si 
dovettero riconoscere i gradi di quelli ufliciali che 
riconoscelsero lg: siato attuale. Ciò quanto agli 
ufficiali. Quanto ai soldati si dovette far calcolo 
delle cattiva educazione di quell'esercito e dei nu- 
merosi:permessi di matrimonios Eco per qual ra- 
gione si fennero soito le, armi Je quatito classi più 


d'Italia, ® 
LiNoi abbiamo una grande missione ‘in questa 
muova vita d'un popolo, e ne avremo, la benedi+ 
zione della postorità: perchè se compiremo que- 
st'opera vedreno sorgere costante la libertà, com- 
piuta l'opera nazionale 8. potremo. dire di. aver 
compiuto una gran-rivoluzione, di ‘aver fatto un 
gran pregresso, umanitario; 


; indi ) la destinazione ‘data 
Entro nell'afgpmento. La-Camora non aspetti la | “ PWoende quindisa spiegare va 


ai generali borlionici; dica che il generale. Nun- 


la storia, da, medi quello; che. avvenne. nell'Italia È horto che ill: è 
Meridionale. Vede dinanzi a sè il, gran capitana pome sini me) rude fa albe ilò 
che, scolpì nei cuori una memoria indelebile. che dalibi vd per cui dovette iseri Pica: 
trasmelterà ai nostri posteri pagine gloriose. . ;.| de; 1 Teena verlo N 5 

Dopo fatti così gloriosi, inspirati da. sì mirabile Ciò posto, giustifica il sno to nell'Italia cene 


carità di patria, oggi non so per quale ayverso 
fato abbia preso origine un dissenso , un antago- 
nismo minaccioso che mette in grande apprensione 
tutta la nazione per le conseguenze. dolorose che 
seco potrebbe trarre, se, non cessano le cagioni che 
l'hanno sventuratamente portato, 

La storia pur troppo ci apprende come le male- 
dizioni dei dissensi civili rovini 1’ edificio - eretto 
dalla concordìa. Or dunque ie dissensioni cessino. 

Quali he sono le  cagioni ? Ji male scoperto è 
tosto rimediato. . ; 

Vennero emanati degli atti che risguardano ap- 
purito i volontarii, ma pure .il, lamento pur dura 
cd è pur grave. Si accusa il ministero. di nonaver 
approfiliato di quell’esercito ; lo si accusa di diffi- 
denza veiso i componenti quest'esercito, e si. accusa 
il ministro della guerra di essere precisamente av- 

In presenza di questi fatti la. nazione non può 
essere indifferente. 

Il Parlamento, deve essere geloso dei grandi in- 
teressi. della nazione. lo non dubito che questa ter- 
nata così solenne quanto all'aspetto, riescirà memo. 
rabila nei fasti della nazione. prin 

Bisogna cementare ognor più.i cuori italiani onde 
prepararli all'ultima lotta. rai 

lo mi rivolgo.al patriolismo del ministero è,lò 
invito a voler informare, esattamente la Camera sul- 
l'esercito meridionale, e riguardo alle gloriose re- 
liquia di quell'esercito,. pregando in pari tempo la 
Camera a-voler far astrazione dal decreto dell LI 
aprile (sulla formazione dell’ esercito di volontari), 
decreto. che d'altronde manca di schiarimento. | 

Domanderò al mibistero quanto si è fatto rispetto | 
all'armamento generale della nazione è quello che 
sì voglia faro per meitere al sicuro d' ogni al 

ria alle prime evenitualità.= pini è 


trale. Dice che dopo la pace di Villafranca fa in- 
caricato dall'imice’ Fafini a comandare l'esercito 
dell'Emilia, aggiungendo che senza il suo inter 
vento queste provincie sarebbero state in preda al- 
l'anarchia, e ch'egli: ebbe ja soddisfazione di con- 
segnare al Ro un esercito bene organizzato di 30,000 
uomini e 15,000 toscani. ‘ 
Dice ché per formare quell'esercito dovette su- 
perare vitimense diflicoltà, ma'che pure non di- 
spensaya alcun grado, se prima non approfondiva 
l'esame sui Utoli rispettivi degli aspirati, 6 che 
combatterono le campagne di Venezia e di Homa. 
Dite di avere*istiluita una scuola per i giovani af 
ficiali edi aver impiegato ogni mezzo onde pre. 
parar la fusione tra i nuovo ed il vecchio esercito. 
Quauio all'eserciio stanziale ci parve ch'esso di- 
cesse ole quando entrò al quibistero:ri-fossèro otto 
divisioni ea orà sono'.17, magre: bensì di uomini, 
inà pure provviste di» lutto; che ha fatto nelle Mar- 
che e nell'Umbra quello che stava in Jui, e che 
m una delle roventi ternale presentò un progetto di 
legge per l'arraolamento di 18,000 nibmivi. nelle 
provinae meridionali. db fto ficog. e pat: 
Spiega come divise l'Ilalia.in. comandi: militari, 
ciò che fece per accrescere il materiale di. guerra, 
la cavalleria ; accennò alle» nuoyè fortificazioni fatte 
in Bologna e Piacenza ‘ecofchiude col-dire che gli 
era impossibile di fare di. più e:credè che.il miui- 
| stero abbia prese tulle quelle misure: che. do stato 

e le condizioni ‘del. paese csigerano. 1 
CRISPÌ La materia, della quale si ;tratta vuo!si 
| discatero\con calma e sangue fredilo; L'où: mini- 
stro della guerra ci ha portato un rapporto scritto, 
che ‘avrebbe duvuto essere stampato prima 6 di- 
stribuito. Prego adunque la Camera a voler: diffe- 
+. D $ rire la discussione dell’importanie argomento, sino 


» 


borbonico, comincia dal dirà 


stampato e distribuito il, rapporto 


. ICASOLI. Noa ci.trovo pro di ag iornare 
la discussione perchè il signor ministro i lo 
me se avesse parlato. (/larit:. bene) 


\ 0. Il rapporto del signor: zninistro contem- 
_p'a fatti è cifre tali che ci redono assolutamente 
i SI scontano? oggi la discussione. È ne- 
sa 0 Che sia stampato, onde noi alle cifre ° 
i rispondere con cifre. (Bene) ga 
RE dobbiamo rispondere pacatamente , senza 
È eni la testa, per opporre, o rispondere cosa a 

FANTI (ministro). Si oppone all” agziornamento 
della discussione. ; 

GARIBALDI (segni di attenzione). lo mi 
metterò prima di tutto di fare alcune 
discorso dell'on. Ricasoli, per ringraziarlo di aver 
Intavolato una questione per me vitale perchè ri- 
guarda da vicino i miei compagni d'arme. 

Jo ho la coscienza che l’Italia (sia fatta. perchè 
fido nel nostro bravo esercito e fido' nella gioventù 
che senza esser disciplinata ha pur fatto tanto. 


per- 
allusioni al 


‘Ad onta degli ostacoli. che intrighi individuali 
Vogliono € l'Iialia è fatta. 4 

Dird “ rola sul ‘dualismo. Uno che ca- 
Ditana il d } son io. Giacchè disgraziatamento 
«Sono costrei î in un falto individuale, 
dirò che io mai motivi a questo dua- 
lismo, mai. fatte proposte di concilia» 
zone, ma "Italia sa che Garibaldi è uo- 
mo a fatti mente opposti alle parole. 


Ma giando il dualismo sarà fatale alla causa del 
Tio paese io piegherei sempre la fronte. (Applausi) 
Lascio alla coscienza di questi ràppresentanti d'I- 

cv falia il giudicare se io possa stringer la mario a 
chi mi feco straniero in Italia! (La tribune applàu- 
dono: il presidente dice che se continuano le farà 
sgomberare). 

l/questo non sono d'accordo coll’onorevole Ri- 

i : 


L'Italia è intèsa perchè Garibaldi è i suoi'amici 
Saranno sempre d'accordo con chi difende Ja patria. 

Ora discenderò a parlare di ciò che disse il si- 
gnor ministro della guerra. 
ali ministro della guerra ci disse che, per pa- 
triotismo, ‘andò egli nell'Italia centrale a sedare la 
anarchia. (Voci. No, no) lo the ne appello a quelli 
che governavano l’Italia centrale, so colà esisteva 
anarchia! (Voci, No, no) (Voci : il ‘ministro non 
disse questo). 
4 Con‘ dolore sono sceso nelle personalità, ma si 
intao cava, 0 siguori, Ja mia dignità d'uomo,-la mia 
qua”ità;di gene.ale che avevo l'onore di coman- 
dar quell’esercità. 

Dovendo parlare. dell'Italia meridionale, dovrei 
narrare falti gloriosi; .i prodigi dei quali furono 
offuscati, quando la fredda e nemica mano di que- 
s!0 ministero fecero sentire i suoi malefici effetti, 
(Oh! oh! rumori) 

Quando-l'amore della concordia e l'orrore di una 


stero .....(Rumori prolungati, ok, oh). 

CAVOUR (alterato). Protesto allamenta contro 
queste parole. (Bene: dalla destra) ? 

Voci della; destra. All'ordine, all'ordine. (Il pro 
sidente scampanella) 


GARIBALDI. Dopo 39 anni: di servizio al .mio 
paese ‘credevo di aver diritto di dire la verità in 
quasta assemblea /alterato). 

Voci. All'ordine, all'ordine. 

GARIBALDI. (Ripeto le ultime parole da . essò 
lette più sopra: quando l'amore della concordia ecc.) 
(Rumori oh, oh!) 

{A questo punto.i deputati si alzano, il rumore 
è immenso, l'agitazione indescrivibile: il presidente 
sì copre. Tutti i deputati discendano dal loro posto, 
l'agitazione continua: alcuni si avvicinono al gen. 
Garibaldi: il dep. Crispi parla a lungo col ministro 
Cavour, circondato da parecchi deputati. La seduta 
rimane sospesa: per: mezz'ora circa. Calmata l’agi- 
tazione, il presidente ‘sì scopre»e dice : # 

RATTAZZI. Io devo disapprovare le parole dette 
dal gen. Garibaldi, colle quali faceva ingiusta non 
parlamentare eensura contro il ministero. 

Prego quindi il signor dep. Garibaldi a volersi 
@stonere da allusioni personali altrimenti sarò co- 
Etrelto a togliergli la parola. (Bene) 

“GARIBALDI. N nostro Re, guerriero e galan= 
uomo, dichiarò più volte benemerito della patria 
l’esercito meridionale. 

Spero che la Camera non: mi lascierà solo nel 
diro che quell'esercito ha fatto il suo dovere; la 
storia dirà il resto. 

Che cosa. lia fatto di quell’ esercito il ministro 
della guerra? Se-lo credeva indegno dell’ esercito 
regolare poteva farne un'armata a parte, o poteva 
sciogliorlo, ma non umiliarlo. 

Se 'si‘accordasserò soi mesi di soldo ai soldati e 


| giungere il compimento della causa nostra. 


guerra fratricida provocata da. questo stesso mini. |, 


Niente a quelli tra essi. che rimanessero nelle file, 
ron resterebbero sotto le bandiere che gli ufficiali. | 
E così successe nell'esercito meridionale. Ma anche | 
iran numero: di iquestì ufficiali, senza soldati ed | 
umiliati, diedero la' loro dimissione. 

In uva circolare:del ministro della guerra vien 
datto, che tatti coloro» tra gli ufficiali che pel 15 
febbraio non si, troveranno alle rispettive sedi sa- 

ranno cancellati dai ruoli. Mé ne appello alla giu- 
 stizia della Camera, se si possa infliggere ad un'uf- 
ficialo una pena così disonorante , ‘ pertuna man- 
canza,.che viene di consueto punita con qualche 
giorno di arresti: 

Con altra circolare si ‘ordina che gli ufficiali 
Cebbano presentare il loro brevetto ad un ufficiale 
pagatore; e si aggiunge che gli ufficiali non aventi 
drevetti di nomina sarebbero . cancellati dai ruoli. 

Vennero fatte. rimostranze, si ottennero modifi- 
cazioni, ta resta evidente che fu sempre pensiero 
cel ministro della guerra di sciogliere con tutte le 
urti quell’esercito. (Rumori) . 

Giunto in Torino presentai un progetto di legge 
Per l'armamento nazionale. 

Infrattanto. dal ministero: venne emanato un de- 


Do 


creto per Ja formazione di un esercito di volontari, 


fuil-quate, a parer mio, ha l'inconveniente ché , es- 


sendo ristretto l'avanzamento del corpo ed essendo 
collocati "in disponibilità od in aspettativa molti uf: 
ficiali, ne grisulta che due terzi ver la necessità di 
non far carriera sarebbero costrelti a dimettersi. 
Ciò diede l'ultimo’ colpo alla dissoluzione di 


‘ quell’armata. Ì 


La dittatura era governo legittimo, istituito dalla 
nazione, la dittatura promosse il plebiscito, quindi 
la riunione delle provincie meridionali alla: grande 
famiglia. 

E nel mentre si accettava l'annessione di quelle 
proyincie, perchè non si accettava quell’'esercito , 
che tanto contribuì a liberarle ? . 

Le ragioni politiche e militari vengono in ap- 
poggio del mio asserto per sostenere soldati che 
combatterono tante battaglie, e sui quali possono 
pesare delle calunnie, - ma non delle diffidenze. 
(Bene, dalle tribune) 

Ora terrò parola dell'esercito borbonico. 

Quanto all'esercito borbonico, dirò che tutti co- 
noscono la disgraziata situazione delle provincie 


meri ». H rimedio a tanto male è conosciuto. 
E° il ministero si ostina a perpetuare code» 


si 


‘lo non conosco altro rimedio che armare ed ar- 
mare. Ho presentato un progettò alle considera- 
zioni della Camera, la quale spero sarà compia- 
cente di rivederlo, correggerlo, modificarlo; almeno 
lo spero! 

Per lo stesso motivo che credo. necessario 1' ar- 
mamento della nazione, ritengo necessaria 1° orga- 
nizzazione dell'esercito. meridionale per rispondere 
in siffatta guisa ad un sentimento di giustizia. 

FANTI (ministro) dice che i soldati sarebbero 
andati a casa anche senza denari; è così avrebbero 
fatto anche i soldati dell'esercito regolare. 

GARIBALDI. In questo sono perfettamente d’ac- 
cordo coll'on. ministro della guerra. 

PRES. Prego di non interrompere .... 

FANTI continua dicendo che erano nati degli 
inconvenienti che il gen. Garibaldi non, può igno- 
rare ed ai quali bisognava provvedere, per chibie 
sognava appigliarsi alla deliberazione dell’ ufliciato 
pagatore. Cita l'autorità dei gen. Sirtori » Cosenz, 
Medici. n det 
. Credo di amare il paese quanto ogni altro: io 
rispetto e venero i volontari @ credo che' sia ne- 
cessario far calcolo»di tutti gli elementi onde rag- 
(Bene) 

GARIBALDI. Non parlerò della passione del sig. 
ministro pei volontari; ma dirò ‘che il signor mi- 


nistro non doveva solleticare i ‘volontari con sei * 
| mesi di soldo per giungere allo scioglimento del- 


l’esercito. K 
Dalle tribune. È vero. 
Voci. Si facciano sgomberare lé tribune., 
! Altre voci. Si; si, No, no. 
® PRESIDENTE, suona il campanello. 
* BIXIO gèn. (movimento di attenzione). To sorgo 
in nome della concordia e dell'Italia (Bravo, Bene). 


| Quelli che mi conoscono sanno che jo appartengo 


sopratulto al mio paese. (Approvazione penerale). 
lo credo alla santità dei pensieri che hanno guidato 
il generale Garibaldi in Ttalia, (bravo) ma appar- 
tengo anche a quelli chè credono al patriotismo 
del signor conte di Cavour. (Applausi) 

Domando adunque che nel nome santo di Dio si 
faccia un' Italia al disopra dei partiti. Applausi 
vivissimi e prolungati. nella. Camera e dalle «tri 
bune I, 

lo ritorno da Parigi ove certamente ho veduto 
amici di tutti i paesi e del nostro, uomini che ve- 
nivaso dalla Polonia, dalla Germania, dall'Unghe- 
ria e tutti, credetelo, o signori, tutti sono attristati 
che i due uomini i quali, a parer mio ; rappre- 
sentano in Italia il patriotismo ‘più elevato sieno 
talvolta fra loro in discordia. Movimento) lo lo dico 
al gen. Garibaldi (bene) è lo dico al conte di ‘Ca- 
vour; (bene) il gen. Garibaldi sa che quando sotto 
le armi, militarmerite mi dà degli ordini ‘io li ese- 
guisco senza punto discuterli; ma qui mi permetta 
che io esprima francamente la ibia opinione. Quanto 
all'on. conte di Cavéut io non li ho tnai fatto la 
corte, l’ammiro per quello che ha fatto; debbo ri- 
conoscere che abb'a ‘anch'egli potuto commettere 
degli errori abbastanza gràvi che nori verrò ora qui 
ad esaminare perthè potrebbero forse dar Inogo a 
parole. meno ponderate in chi non è assnefatto a 
circoscrivere preéisamente il sno +agionaré ea 
chiamare certe cose colla vera‘ stià frase; ma ciò 
nullameno credo mi si perdoni. 

no commosso e non posso parlare colla rego- 
larità e colla freddezza che vorrei, credo, dico, «ho 
la profonda convinziotie che nel fondo te parole 


| del gen. Garibaldi non possano prendersi, dirò così, 


all'espressione letterale, che non possa darsi. alle. 
medesinie quel peso che forse loro «1 darebbe leg- 


| gendole, se fossero sorilte. 


Voci. Erano scritte. 

BIXIO. Bisogna pensare soltanto che l'Italia ha 
bisogno di tutti i suoi ‘elementi militari ; io ‘sono 
convinto clie l’eseftito va rispettato: fino nei suoi 
pregiudizi ; tuttochè ‘marinaio, io conosco abba- 
stanza la storia militare del mondo moderno per 
sapere che l’Italia non può fare la sta guerra senza 
il compiuto svolgimento dell’armata. 

Io attribuisco in gran parte il sangue che sì, è 
versato in Francia alla poca confidenza che gli 
elementi reazionarii dell'antica armata l'inspiravano 
al paese ‘che si vedeva minacciato da tutte le 
frontiere, 

Dunque s» nòi abbiamo avuto Ja gran fortuna 
di fare la guerrà con questi elementi non possiamo 
che farne gran conto. « 

lo domando, che il sighor ministro della guerra 
faccia una massa compatta di tutti perchè l'Italia 
ha bisogno di tutti. La guerra non è ancora finita; 
noi non siamo ancora alle nostre frontiere naturali, 
e quindi io domando che in forza delle leggi che 
Jo reggono si comprendano nell'esercito regolare 
quelli che hanno già compiuto qualche fatto abba- 


stanza onorevole per il paese qualunque sieno le 
loro opinioni politiche. lo ersdo che questi elementi 
direiti dal generale Garibaldi possano rendere dei 
grandi servigi. A ) 

lo farò un discorso che non'sarà del tutto par- 
lamentare. Ma quauto agli uomini come il generale 


Garibaldi e come il conte di Cavour debbo dire che” 


c'è la disgrazia (e tutto al mondo non può andar 
bene) che si caccino i nmezzo un'infinità d'altri uo- 
mini (bravo, bene) che mettino la discordia, e que- 
sto non posso.astenermi dal dirlo. (Applausi dalle 
tribune). Ebbene, io ho una famiglia, e darei la 
mia famiglia, il mio individuo il giorno che vedessi 
questi uomini e quelli che come il signor Rattazzi 
hanno diretto il movimento italiano, serrarsi la 
mano. (Segni d'approvazione) 

Per l'amor di Dio; non pensiamo che ad una 
cosa. Il paese nostro non è ancora abbastanza com- 
patto; queste dissensioni ci guastano nell'opinione 
dell’estero. 

Il conte di Cavour deve essere. un’ vomo gene- 
roso; la seduta d'oggi nella prima parte deve es- 
sere dimenticata; è una disgrazia che sia succe- 
duta; ma vuol essere dimenticata, 

Jicco quello che io volevo dire. (Applausi vivis- 


e prolungati) 

CAVOUR (presidente del Consiglio — Movimento 
d'attenzione) Il generale Bixio: lia dirette ‘alla Ca- 
mera parole così nobili e generoso che io mi sèntò 
in obbligo di rispondergli immediatamente, Non lo 
nego, 0 signori, io sono ancora altamente commosso 
dell'accusa che mi venne fatta; mi si permetta 
dirlo. 

lo venni rappresentato come | avversario, i ne- 
mico dei volontari; ma, buon Dio! Chi (con ta- 
lore) fece.i volontari ? Chi primo in Italia pensò 
ad ordinarli? Io.me ne appello allo stesso gene- 
rale Garibaldi. (Bene) 

Fu esso che venne ad invitarmi ; a sollecitarmi 
a (creare questi volontari ? No, 0 signori. Quarido 
nessuno nel paese. ci pensava, quando forse era da 
molti biasimata la formazione di quel corpo di vo- 
lontari che ha' acquistato tanti titoli di gloria, fa il 
presidenteadel Consiglio che si rivolse al generale 
Garibaldi, che stava in digtritoso ‘esilio a Caprera 
per pregarlo a venirgli a prestare il.suo concorso 
nel grande disegno che in allora meditava, (Segni 
di approvazione) 

lo non ricorrerò le difficoltà che incontrò l'ado- 
zione di questo progetto, ma solo posso dirvi che 
furono immense, giaechè, o signori, io ‘non aveva, 
per giustificare la creazione di queste forze irrego- 
lari, le quali in allora. rivestivano un carattere (mi 
si permetta di dire la parola nòn in senso offensivo 
ma difensivo, nel senso in cui si usa iu Italia) un 
carattere rivoluzionario. Nom. aveva iò ‘ragione di 
allegare l'ineguaglianza dei due eserciti, perchè 
quando .si sapeva che al primo scoppiare. della 
guerra 200 mila francesi sarebbero discesi dalle 
Alpi, non si poteva dire che un corpo di 30 4 
mila uomini per quanto valoroso fosse ed abilmente 
condotto. potesse esercitare un’ influenza decisiva 
sulla guerra. Ciò nullameno-io, dico; ero talmente 
convinto dei vantaggi morali ehe l'Italia doveva 
rieavare «dalla cooperazione ‘dei giovani volontarii, 
che io vinsi tutte Je difficoltà che Ja prudenza mi 
impedisce ora di enumerare, 


Io, son lieto di riconoscere che i fatti corrispo-. 


sero alla mia aspettativa, perchè il concorso dei 
volontari nelle. guerre del 59 se nun decise le bat- 
taglie di Magenta e di Solferino, tuttavia fa d'im- 
menso:giovamento alla causa d'Italia (bravo), per- 
chè provò all'Eurepa che gli italiani non solo-delle 
vecchie, ma delle nuove provincie, non solo delle 
snbalpine, ma altresi delle centrali é delle meri- 
dionali, tutti gli italiani, dico {con calore), sape- 
vano combattere e morire per la causa della libertà, 
(Applausi) 

Dopo aver ciò fatto, dopo aver assunto su di me 
una così grave responsabilità come è quella della 
formazione di un corpo di volontari senza il con: 
corso del Parlamento, colle opposizioni interne ed 
esterne, chi potrà dire cho io sia ostile ai volon- 
tarii ? n 

Quindi è forse questo sentimento, mi si permetta 
di dite, d'ingiustizia, che mi-rende più sensibile a 
certe accuse. Comunque sia io accelto primo l'ap- 
pello fattomi dall'onor. generale Bixio. (Bratò, bene) 
Per me la prima parte di questa seduta. è come 
non avvenuia. (Applausi vivissimi e prolungati) 

Il governo mise in opera ogni mezzo per mettere 
a partito tutte le forze del paese: ed in due anni 
si giunse a tale che deve. destar. meraviglia dap- 
pertutto : il governo ora vuole allivare la propria 
istituzione della guardia nazionale mobile, e abbbamo 
potuto convincerci, ‘che questa può prestare non 
solo utili servizii pel mantenimento dell'ordine, ma 
puo-avero una parto r.otevole anche nelle grandi 
impresa. Ed io non dubito che se scoppiasse la 
guerra il mio on, collega ministro della guerra, 
non indugerehbe a destinaria a presidiare iutte 
quelle nueve fortezze che si. sono erette in questi 
due anni. 

N gen. Garibaldi ha presentato un progetto. 

To non posso sin d'ora dichiararmi su di ésso: 
ad ogni modo dichiaro a nome del ‘ministero di 
appoggiarne la presa in considerazione. 

Venendo a parlare dell'esercito meridionale dirò 
che la composizione sua era speciale. 

Quando si si accinge alla formazione di un. c- 
sercito di volontarii, bisogna sottop-rli.ad una 
ferma, che varia a Seconda delle circostanze. L'e 
sercito meridionale non aveva ferma alcuna. Era 
questo un carallere sui generis. Io credo che se il 
gen. Garibaldi avesse voluto organizzare il suo 


‘corpo colle norme comuni, non avrebbe potuto rie- 


scire, perchè quel modo. di combattere, tutto suo, 
attiene alla natura stessa del suo esercito. 

Non credo che in tempo di pace possano i vo- 
lontarii prendere una ferina. Prima di deliberare 
quel decreto che abbiamo emanato ci siamo detto: 
« (Questi corpi non possono esser utili fuorchè in 
tempo di guerra, 


Quali che urge si è di aver p 
quindi rie i, quando si presenterà l'opportunità. 
Tutta la diltcola stà nel farli codesti quadri, ma 
una volta che sieno fattì riesce facile il riempierli. 
Ove la guerra scoppiassé , in quindici o venti 
giorni l'armata dei volontarii potrebbe esser pronta. 
In ciò diffierisce essenzialmente il progetto del 
gen. Garibaldi, il quale vorrebbe che si:procedesse 
all'armamento immediato. ; ; 
Credo che ciò non possa avvenire nè per ragioni 
politiche nè per ragioni militari. Non per ragioni 
politiche perchè se si procedesse a formare un e- 
sercito irregolare sarebbe una semi dichiarazione 
di guerra ed il governo non' crede pe 
ora di provocarla= Non per ragioni 
essendo per ora improbabile la guerra , sa 
nopportuno di formare un esercito, del q 
potremmo servirci altro che in tempo di gue 
Desidero che le mie parole «sieno: pio 
franche e leali e possano convince 
siero non ba alcuna avversione ’ 
specialmente il presidente del 
il primo a propugnarne in alte È 
mento. af 4 


del Consiglio vi è un'allusione alla formazi: 

volontari nel 1859. A quell'epoca fai cai dig. 
conte di Gavour perchè volle metterai «a. capo di 
essi. AO TT 
Dopo quella chiamata io veramente non ebbi motivo 
d'essere contento di esso è ciò mi rincresce. (Rumori) 

A Torino ì volontari che venivatio asserviro 
il mio comando erano distribuiti (a. del 
volontà del ministero, quelli che non P 
giunti i 18 anni e quelli al disopra dei. 
gli zoppi potevano soguirmi: agli uomini sce 
lo si permetteva. ‘(/larità) VAI OE: 

Tutti sanno i combattimenti clie ebbimo : contro 
gli austriaci. Nel combattimento dei Tre Ponti jo 
aveva 2200 nomini e cavare grazione gato po- 
sizioni che, erano piuttosto di er 

H Re, dal suo quartier generale di Ss. Germano, 
“aveva ‘espres 


ed aveva allora Ja dittatura, 
ordine che tutti i volontari ven 
o per una ragione o per l'altra io non ebbi ma 
vederli. Vai lt ATER SIRIA 
Gli individui devono calcolarsi dai fatti loro: 
qualche volta si avrebbe potuto consultarmi | 
chè qualche cosa eredo di aver fatto ancor io per 
la causa italiana. TEMI ISTAT (ai i Clo SS CA 
Nell Italia centrale mi ricordo di aver detto al 
ministro della guerra: « LIS tari si 
no alla fine della guerra è ve (che staranno: 
ma il gen. Fanti non volle po Long ag 
ora i volontari,, per la maggior pa meli, al 
| bandonano le file con detrimento. fors' anco della 
| causa italiana. Binchi mita Ual 
Si dice che i, v ( 
che in guerra. Hppu 
in diverse condizio 
biamo nemici a ; 
della Francia, 
stra capitale m 
marli nemici) nemi È 
eppure vediamo l’Inghilterrà formi : 
di volontari, quantunque abbia altri e potenti mozzi 
di difendersi da una invasione... °° 
Riguardo ai quadti, io capisco che il gen. 
abbisogna di quadri: però dirò che i mil - 
roro senza tanti quadri. Voglio dire con ì 
che quando si hanno dei buoni mafe 
senza quadri, si ponno dare delle-} in 
piena regola. (/larità) ; PRETA 
CAVOUR, Mi dispiace di non' aver, olte- 


* nere quella concordia, che io a vero dira ‘mi ero 


ripromessa. } 1 SIERO 9 
So cho esiste un fatto che incerto modo stabi 
lisce un.precipizio,tra di noi. +... — Hal 
lo compiei col trattato fatale che voi. te 


un duro compito, che venne approvato dal Parla- 
mento nazionale, e polele immaginarvi con ‘quanto 
| dolore io l'abbia fatto. dos, BEGSI 


AI dolore che provai io stesso, posso; compreti= | — 
dere quello cle dovette provare, il” generale. sar: ® 
baldi, e se egli ha l'animo esacerbato, jo n en . 


faccio una colpa. . . iii TREPURA 
Ora risponderò alla obbiezione' ‘da ' ‘esso fattàmi. 
Disse che nella distribuzione dei volontari non ssi 
agiva, equamente. ug 
L'onor. generale Cialdini mi ripe più e più 
volte che il gen. Garibaldi si accontentaya di nello 
che aveva. ‘ Vizi: per 
Ni più dirò, clie quando mi ‘venne annundialo che 


il gen. Garibaldi era stato mandato in Fal. » 
io veramente ne feci le meraviglie, pi mi erò | 


i 


immaginato che la Valtellina era tale patita 
quale il generale non polevà attaccare senza essere 
altaccato dal nemico, inquantochè si trovava vicino 
al Tirolo e quindi alla Confederazione germanita. 
Per coi previdi in allora che le sue truppe sareb- 

| bero colà rimaste coll’ arme al piede. Egli fu, 

| questo che stimai meglio destinare i caccia 
Appennini per la linea del Mincio ove È 

| battaglia. } TOO OST 

|. -Jo non era osteggiatore del gen. Garibaldi, bensi | 

| suo estimatore. | Lian 

Ecco le spiegazioni che stimai di dare. che, 

| esse convinceranno l’ onor. generale chie 

| questo io non fui spinto da avwersioni live 

| Io convinceranno sioni che egli venne malò insi 

| nuato sulla veracità e sincerità delle mie intenzioni. 

| GARIBALDI. Accetto le spiegazionì datemi dal-. . 

| l'on. presidente del Consiglio. Però mi permetterà 

lla Camera che io esterni il mio desiderio che oggi 

| spariscano i motivi dei dissidii politici tra me ed 

| il conte di Cavour. Jo non ho mai «dubitato che il 

Ì 


conte di Cavour non sia vero amante della causa 

italiana. U tiempos: di pio 
Jl mio, desìderio è questo, che l’on. conte, Vi E: 

lendosi della potente stia infitienzà , voglia propi 


| 


Pirito 
v ale in 


r ke PÒ ia | 
| CRISPI. lo ‘ho' chiesto. l'assicuramenito pèrchà 
sperava che da questa discussione ne dovesse ve- 
mire per risultato quella concordia che' è tanto ne- 
prese pel trionfo della causa nostra. 
; To cospirai per 16 anni; nelle-.cospirazioni vi 
‘furono dei ‘dissidi, ma pure ci siste! la messi d’ac- 
‘cordo. Ora, se ci Siamo messi d’ accordo per di- 
FmgeIe sprnsh Non” lo faremo per edificare ? © 
‘Perchè non trovare un mezzo da essere d' aé- 
nessuna censura a lutto quello che 
della guerra, ‘io non discenderò a 
roito regolare"e l'esercito dei vo- 
) col dire che se da questa di- 
nascere 


ulla formazione dei volontari ‘in corpo 

Ire provvederà convenientemente alle 
lo meridionale + varrà ad 
‘dî modo efficace lo nostre 
‘erno del Re alacremente 
e alla difesa della patria, 
a, passa all'ordine del giorno.» 


Ricasoni. 


va esprimendo il desiderio che il mi- 
f te l'esercito me- 


conto dei risultati dello scrutinio 


concerto col generale Garibaldi, orga- 
Ùù breve tempo possibile 1’ esercito 
i 7° corpo d'armata , dichiara quel- 
l'esercito. benemerito della. patria; il suo illustre 
Î di riconoscenza nazionale e passa 
zag giorno. » ‘ 


Vixcexzo Ricci. 

‘ preso le parola per isvolgere 
) che ho proposto. 
ello che deve governare; al 
‘che richiedere che si prov- 
dell’ esercito meridionale ; 


{mente il rapporto 


. x(vELEZIONI POLITICHE, 
x #, Esito dei bollottaggi. 
eeirotlo; elmo generale. 
‘onvernsano, Giuseppe. 
Sala, Abatemarco Domenico. A 
Cagli, Michelini ‘tonte G. B. 
Piedimonte, Del Giudice Gactano.. 


ì 


Senato del Rogno. —La seduta pubblica 


ri è! —— 
del Senato già annunziata per domani è differita a 
ta Sila one $ Î 


Traduciamo dalla Persevetanza la seguente 
nota dal conte Cavour: 
; Torino 16 marzo 1861. 


Al signor marchese d'Azeglio,’ Londra. 


i continui domani hi dis- | 


| 


discussione, e doveva o toglier ‘ogni valore ‘o con- 
"fermare il risultato del ate, : 

Per conseguéntà mi sono limitato ad assicurare 
Quanto prima sir James Hudson circa le interizioni 
del governo del Re, ed a fargli conoscere il mio 
convincimento che il Parlamento che stava per 
formarsi dalle elezioni nen tarderebbe guari a ma-. 
nifestare in modo d'escludere qualunque dubbio i 
sentimenti che animano tulte le popolazioni della 
penisola dall’Alpi all'Etna, 

E su questo le mie previsioni si verificarono ap- 
pieno. ll Parlamento flestè riunito rinchiude nel 
suo seno l’elite della nazione. Il Re ha chiamato 
a Tar parte del Senato i personaggi che più 0mér- 
gono nel paese per scienza, per nascita e do- 
 Vizie: ed il popolo usando colla più assoluta li- 
bertà del proprio diritto ha inviato alla Camera 
dei deputati le notabilità più conosciute in tutte le 
provincie italiane. . ; 

Riunitosi tosto, il Parlamento s' affrettò dare. la 
sanzione più formale ai voti emessi dalle popola- 
zioni. L'accoglienza fatta al Re all apertura. della 
sessione, le risposte delle due Camere al discorso 
del trono, l'elezione della presidenza ed infine it 
voto unanime alla legge sul fuovo titolo da por- 
tarsi dal Re tolgono qualsiasi dubbio in propo- 
sito. Da noi il suffragio universale fu seguito da 
luminosa, controprova. Se lice discutere sul valore 
astratto e teorico di questa manifestazione della so- 
yranilà nazionale, si deve d'altronde convenire che 
in Italia essa fu l'espressione sincera, libera e 
spontanea d'un sentimento che domina tutti gli altri 
e che acquistò una forza irresistibile, 

Del resto m'affretto a' constatare che. lord. Jobn 
Russell ha riconosciuto e proclamato lui stesso il 
fatto da me ora annunciato, è ciò nel modo.il più 
sinfpatico e gradito all'Italia come onorevole pel 
governo, del Re, Per conseguenza, riguardo alla 
prima parte del dispaccio di lord Russelt null'altro 
mi rosta che incaricarvi d'esprimergli ‘la riòstra ri. 
conoscenza per la foggia energica e brillante, colla 
quale în una recente discussione ei seppe ristabilire 
i fatti è vendicare il Re ed il nostro paese dalle 
ingiurie che gli prodigavano i passionati avversari 
dei grandi priacipii della libertà civile e religiosa,” 
il cui trionfo in Italia è di già assicurato. 

Constatato il carattere feminentemente nazionale 
del governo lestè fondato, onde rispondere alle 
quistioni mosse dal dispaccio 20 gennaio, io deggio 
esaminare se questo governo disponga di forze mo- 
rali 6 materiali necessarie a soddisfare a'suoi do- 
veri all'interno, come a mantenersi nei rapporti 
colle altre potenze. 

Che il governo abbia una solida base, che esso 
disponga di tutti i mezzi. pecessari a governare, son 
questi fatti che non potrebbero mettèrsi in dubbio. 
Nelle nuove provincie. dell'alta Italia e dell’Italia 
centrale l’amministrazione protede .quasi colla me- 
desima regolarità, essa trova' tanti pochi ostacoli, 
come nelle provincie che da secoli. formavano 
parte del regno di Sardegna. Nessun sintomo di op 
posizione extra-legale si è manifestato; nè in Lom- 
bardia, paesc che si diceva tanto difficile da go- 
vernare, nè nelle Romagne , dove l'odio contro ìl 
governo sacerdotale aveva suscitato tante ardenti 
passioni, nè nei ducati, dove si avrebbe potuto 
temere che la ‘ perdita dei vantaggi che le piccole 
corti procurano alle città dovo risiedono, avesse ad 
essere una causa di malcontento. Quanto alla To- 
scana, dove si credeva che il goverho meno vio- 
lento e meno corrotto di quello dégli altri paesi, 
avrebbe lasciato profonde traccie di sè e vivo rim- 
pianto, essa fued ancora è un grande elemento di 
forza ‘per il governo e di ordine per il paese. In 
nessun luogo, in fatti, la fusione politica si fece 
con tanto peca diflicoltà. A. provarlo, basterà ricor- 
dare un fatto che probabilmente ‘era ignoto ai ne- 
mici della causa: italiana nel Parlamento britanni- 
co; da otto mesi non vi ha in quel paese nemmeno 
un' battaglione di troppe regolari e ciò nonostante 
Si potè sopprimere il sistema speciale di atmini- 
strazione che si erà lasciato alla Toscana, senza 
che venisse fatta ‘alcuna manifestazione ostile. 

Esistono, è vero, gravissime difficoltà ammini- 
strativo' nell'Italia meridionale. Ma possiamò pro- 
varne sorpresa, quando pensiamo che il- governo 
dei Borboni, il quale durò più di nn secolo, e suc- 
cedeva al ben noto governo dei vicerè spagnuoli, 
aveva fatto della corraziorie un sistema; e. si era 
per così dire ostinato a svellere da: tatti i rami 
dell'amministrazione i prmeipii di ‘moralità , “di 
buona fede, di patriottismo,  seriza î quali le mi- 
gliori leggi, le più perfetto istituzioni, non possono 


Il ministro di S..M. Britannica a Torino è ve- | dare se non deplorabili risultati ? 


nuto da me verso la fine di gennaio per comuni- 
carvi Îl dispaccio di. Jord;Jolim Russell, del qual 
dispaccio voi troverete copia qui unita, 


pesl 


emesso per sallragio universale a Napoli, in Sicilia, 
nell'Umbria e nelle Marche, dichiara ‘con questa 
nota riseryarsi l'esame delle quistioni che sono per 
sorgere dalla trasformazione politica dell'Italia al- | 


l'epoca in cui la nazione italiana pottà manifestare 
in modo regolare e solenne le sne vere intenzioni 
a mezzo do'proprii e legittimi rappresentanti riu- 
niti in ua Lig ge liberamente eletto. 

Dopo qu dichiarazione lord John Russell in- 
dica le condizioni cui deve attenersi il nuovo re- 
gno affinchè 1° Inghilterra possa. mantenere collo 
stesso.quei. rapporti di buona amicizia di eni ha 
dato tante prove alla Sardegna. 

Mentre mi si comunicava questo dispaccio l'Ita- 
lia apprestava ad eleggere i membri del Parla- 
mento nazionale: per cui mi sono astenato dal far 
immediatamente conoscere a mezzo vostro, ‘a lord 
John ‘Russell l'impressione che la sua ‘nota ‘ aveva 
prodotta sul governo del Re. Di fatto mì sembrava 
poco utile l'intavolare una controversia teorica sul 
*alore del suffragio universale, quando si avvici- 
nava il momento in cui il fatto ‘dal quale il go- 
verno inglese faceva dipendere la sua definitiva 
decisione,..slava» per mellere un termine a qualsiasi 


M primo segrelario di stato della. Granbretagna | 
ì affari. esteri attribuendo poco valore al voto ! 


| 


L'influenza della ‘tibertà, l'azione potente e salu- 
tare del Parlamento, non tardéranno a portare un 
ellicace rimedio ad'un tale statò di cose. 

Frattanto, se possono derivarne-imbarazzi val go- 
verno, quello stato di cose non è d'altra parte per 
esso una causa di debolezza, giacchè, in nessun 
luogo, queste difficoltà amministrative servirono di 
pretesto o di maschera e vere opposizioni dinastiche 
od extra-legali. In conseguenza io non credo di 
illudermi nell'affermare che il governo ha a sua 
disposizione mezzi più che bastanti a guarentire 
l'ordine all'interno, ed a dirigero i suoi rapporti 
colle potenze. straniere giusta i doveri impostigli 
dai trattati 0 dalle massime det diritto delle genti. 

Ma quest’alfermazione risponde solo sincompiu- 
tamente alle domande fatte. da lord Jofin Russell: 
ciò che probabilmente egli desidera, sì è di cono- 
scere quale giudizio noi facciamo dei doveri dei 
quali ora ho parlato, e, siccome nel suo” dispaccio 
del 20 gennaio, quantunque octupandosi in termini 
generali degli affari politici, egli fa una chiara at- 
lusione al ‘dispaccio del 31 agosto 1860, ho ragione 
di credere che ‘egli desideri avere schiarimenti po-" 
silivi rispetto alle nostre relazioni coll’ Austria: È 
dunque su questo argomento che io credo dover 
dare nuove spiegazioni, è senza riserva. 

Il governo del Re, fedele interprete dei senti- 
mepti che animano tulto quanto il paese, non na- 
«sconde la sua profonda simpatia -per Je popolazioni 


i 10 to che quelle 

previarginene dal rimanente dell’Ita- 
la tranquillità lorherà mai pienamente 
LU 


versd le altre 
voli ed alte a guarentire ‘una pace sincora e dn- 


i riconoscenza 

i aiutarono 1 Italia a = È 
Oppressione in cui giaceva da secoli, gli im 

doveri che esso saprà compiere, per quanto 

Nello stato presente della Europa la quistione 
della Venezia non avere una ] da; 


olo- 


non si potrebbe tentare di risolverla forza 
senza far‘divampare un'i 

a grande distanza le sue” i e 
del quale l'Europa farebbe ricadere la nisabi- 


lità sul governo il quale, senza essere provocato, 
Lee per il primo varcarè il confine ai proprii 
soldati. N 

Convinto di questa verità il governo del Re è 
Porpeo» ‘ogni sforzo per prevenire. qualunque 
alto che potesse direttamente od indirettamente con- 
«durre ad una guerra europea. Eglì aspetterà . che 
collo. svolgersi degli avvenimenti sia entrato nella 
mente di tutti gli uomini di stato. dell’ Europa il 
convincimento già. radicato in tutti quelli che ban- 
no studiato davvicino la quistione di Venezia, che 


ma 


rendono Ja ela” 


riconoscerlo o per 
ricadere esclusivamente sopra di noi la va 
così. { 
spiegazioni nello qualiio 
rassicureranno am 
spetto alle nostre intenzioni ; poi ni 
brano lasciar alcun dubbio nè sull” 


ea 


@ lasciar co- 
rimo segretario 
ecc. x 

€, Cavora.? 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI cha 


Parigi, AT aprile: 


Cao alle duel tu, È Miglio 
Dalle LA dat ir 
severamente il portare segni convenzionali po- 
litici. — Potranno seguirè i funebri corteggi 
le sole famiglie degli estinti. — Varsavia è 
costrettà a et pre ‘una con- 
tribuzione di rubli pel mantenimento 
delle truppe. Mir 
Pesth, mercoledì. In una riunione di depn- 
tati furono costituiti gli ‘uffici della Camera. 
Le sedute effettive comincierarmo probabil- 
mentè nella prossima settimana. 


cioè il fossoiee di quella provincia è una cagione ini, 17 apri tardi 
di debolezza per Astra . (pro nello sieso MI Corpo Led lp te da 
Lal ha; causa di agitazione Li talia e per osservazioni di varii membri, è stato adottato 
Sei mesi sono, esponetido al Parlamento in una | all'unanimità il progetto di legge ch'esenta 
occasione solenne la politica del governo, io ho in- | dal bollo ì supplementi di giornali contenenti 
dicato, quasi ‘colle stesse parole da me oggi adope- | il resoconto delle sedute parlamentari. | 
rale, quale sarebbe la nostra politica rispetto al- | 1.giornali della sera. accennano, ad arma 
ni taira- lo dichiaraî allora ed oggi 19 ripeto. che | mautì per parte della Russia., Sei: corpi. di 0- 
i italiani no as con piena ncia ì È 7 ) n 
verdetto dell'opinione. pubblica sulla’ gran lite che | Sercito verrebbero posti sul piede di guerra 
per la prossima estate. PA SI ! 
Mi sia permesso oggi di aggiungere che ciò che rigi, 18 apfile. 
allora paiova sembrare dubbio, "(È ogni. giorno Londra, 18. AI banchetto del lord maire, il 
più evidente, e che i catigiamenti avvenuti negli | duca di Somerset parla d'eHa necessità di man- 
ultimi tempi sia nell’Austria, sia nella penisola | tenere vina marina potente, ma solo siccome 
cer non serre crede ep sempre | suarentigia di pace. , 
rn) della \ Vaiasio. Poche pinoli Mispertato: Sg, | Lord Palmerston dice che la missione del- 
marchese, a spiegate pienamente il mio modo di | l'Inghilterra è quella di mantenere la pace, 
vele cet e rallo. j'comifiaccio di ricoio. | L'INEHilterra non ha ambizione, nà la sus po- 
? lenna, mi compiaccio di Ficono= | Jitiea è aggressiva: ‘ma la sta influenza di- 
t - Ò A ye ì 
palla” LA p STA node Arn pende dalla forza ‘interna; altrimenti i consi- 
peiazioi gli pacifici sarebbero considerati, siccome det- 


che aveva adoltati in seguito degli avve- 
nimeni; del IBIS è 1849, egli ha dolate tulle le 
‘province dell'impero di istituzioni ch'fio non ho la 
pretensione di giudicare, ma che sembrano pes 
giare sulle idee clié professano le nazioni più a- 
vanzate , d' Europa. La Venezia sola è esclusa dai 
benefici del nuovo regime imperiale. In tutte le 
altre contrade fdell' impero sono istituite assem- 
blee popolari , sono convocate Diete, è ordinata 
la libertà. Venezia sola fa eccezione. Nella Ve- 
nezia non vi ha più posto che per farvi accam- 
pr soldati; niun altro governo vi è possibile 
uorchè quello de'lo stato d'assedio. Un tal con- 
trasto, me ne appelloZalla nobile nazione britannica, 
non è egli fatto per convincere gl' increduli che 
Y'Austria, qualanque sforzo faccia, qualunque mpdi- 
ficazione arrechi nel sno regime interno, non può 
cambiar. Ja sua posizione nella Venezia ? Questo 
fatto non deve bastare a trarre l'opinione pubblica 
in Europa a richiedere una soluzione pacifica della 
quistione veneta ? > 

D'altra parte, in seguito delle riserve che il Re 
Vittorio Emannele aveva fatte ai preliminari di 
Villafranca, e che sono state accuratamente mante- 
nile nei negofiati di Zurigo, in seguito di uno. di 
quegli slanci nazionali , di cui le storie ci dànno 
pochi esempi, prima l'Jtalia ceotrale, e testè |’ I- 
talia meridionale vennero a formare colla Lombar- 
dia e gli antichi stati di S. M. un nuovo. regno 
d’Italia. D'Itighilterra , fedele alle sie tradizioni 
liberali , ha riconosciuto il: fatto delle ‘annessioni , 
altestando altamente le sue simpatie per un-movi- 
mento compiuto con tanto ordine, regolarità e mo- 
derazione. : 

La più parte dalle altre potenze hanno riservata 
la loro adesione, e, senza riconoscere il nuovo 
Stato di cose, si sono astenute dal prendere un'at- 
titudine ostile al governo Uel Ie. L'Austria sola 
ha protestato in un modo formale contra la riu 
nione dell’ Italia centrale agli stati del Re, riser- 
vando i suoi diritti su quelle contrade e quelli dei 

rineipi che hanno fallo causa comune con lei. 
Essa ha fatto conoscere, benthè in forma confiden- 
zialissima, che si riservava il diritto di far valere 
le sua prelensioni quandolo giudicasse conveniente 
pei suoi interessi. 

Ne risulta che la posizione stabilita dal trattato 
di Zurizo fra il governo del Ré e l’Austria si trova 
sensibilmente modificata, e che noi ci troviamo ora 
in presenza d'una potenza, la quale non solo ri- 
liuta di riconoscerci, ma che si riserva di far va- 
lere pretensioni , le quali avrebbero per effetto di 
immergere di nuovo l' Italia nello stato di servitù 
in cui gemelte per tanto tempo. Queste riserve e 
proteste non sonosi ristrette a semplici porole : fu- 
rono atcompagnate da atti significativi. Basti ricor- 
dare che il governo austriaco ha costantemente 
mantenuto sulla nostra frontiera lo trnppe che a- 
vevano seguito il duca di Modena. Queste truppe 
conservarono la loro bandiera e la loro eotcarda ; 


sono Ordinate come in: lempo di guerra, e sempre | 


pronte ad invadere l' antico territorio del loro pa- 
drone. 


Mi affretto ad aggiungere che non ignoro avere il | 


gabinetto di Vienna dichiarato a più riprese che 


non aveva intenzione di altaccarci purchè rispettas-| 


simo le sue frontiere: 

lo sono ben ' lontano dal mettere in dubbio il 
valore di questa dichiarazione, e per conseguenza di 
riguardare il nostro paese come in istato di guerra 
coll’Austria ; è tuttavia impossibile il dissimulare 
che la natura stessa delle .cose..e gli. eventi..che 
sono svolli dopo Ja sottoscrizione del trattato di 


| 


tati da paure di. guerra. Le quistioni che at- 
tualmente si agitano possono fornire una, 
dozzina di guerre rispettabili a coloro. che de- 
sidetano turbare Ja pace; ma tutte, possono 
essere sonorevolmente e pacificamente sciolte. 
Lord Palmerston spera che la saggezza dei go- 
verni è dei capi di partiti produrrà questa ul- 
tima conchiusione. Esprime le simpatie, del- 
l'Inghilterra per la realizzazione dell'unità ita- 
liana; e conchiude col dire che ‘l'infinehza 
dell'Inghilterra sarà impiegata dappertutto a 
mantenere. la pace in Europa, Spera che. i 
1861 scorrerà in pace. Ù 
L’amljasciatore della Turchia risponde con 
un brindisi in nome del corpo diplomatico. 
| Fa voti perchè il mondo possa sfuggire ©ì 
mali di una perturbazione generale. 
Costarltinopoli, 47" serà. Omer bascià è no- 
minato lgeneralissimo “delle truppe ell'Etze 
govina. > Sono inviati ad Antivari rinforzi 
e materiali da guerra. — È giunto Garacha- 
nine, che domanda lo sgombro dei musalmani 
da Belgrado. Profili 
Parigi, 48 aprile, serà. 
Costantinopoli, 10, I capi della. marina han- 
no dichiarato ch'essi non rispondereblero più 
della disciplina dei loro subalterni ‘se a que- 
sti'mon fosse distribuita la paga. — È stata 
emessa altra carta-moneta; è si è. cominciata 
la distribifzione della paga. — Gl’insorti del- 
\'Erzegovina si sono impadroniti della penisola 
vicina al Montenegro: essi sonu-sostenuti ‘dal 
danaro e dalle armi della Servia. — La Porta 
| lia ordinato l'espulsione dall’ Etzégovinia degli 
Stranieri sospetti. Zu BR 
- Breslavia, 18. Varsasia , 15. }l sistema di 
compressione aumenta. le trattative, rimaste 
senza risultato, non ispirano grande fiducia. 
— Le truppe bivaccano nelle, piazze. — L'èn- 
trata degli stranieri nella Polonia è sottoposta 
ad esame minuzioso. 
Washingion, 6. Timori di lotta imminente. 


Borsa di Parigi 


Aprile 
| POT 
Fondi francesi 300 67 75| 67 
| d id. 4 152.00 | 95 00) 95 È; 
Consolidati inglesi » 3 M0 | 92 00] 92 00 
Fondi piem. 4849 5 0/0 73 40) #3 75 
| (Valori divèrsi È 
Azioni del' Credito mobiliare 1053 |698 
Id. Str. ferr. Vittorio Em. {367 {870 
\\ Id. Id. Lomb.-Venete -|458._{460 
jd. dd. Romane 238 240 
Id. . ld. Austriache 4162 465 
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EZICNI DI DISEGNO E PITTURA 
FIORI è PAESAGGIO a 'ma'ito, olio ed acquarello, 

lineare, Architettura e Matematiche 
+ Via Carlo Alberto, n. 56, piano 2 


L 


riecio a doppio ela- 
i stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di Innghezza, 
garantiti, aL. 50 caduno a pronti contanti, 
dal. fabbricante Festa Teobaldo, via La- 


grange; un/ 15-47 (Lettere franche). 
"BAGNI D'EVIAN 


ACQUE minerali alcalino CACHAT 
Stabilime;ato aperto dal 4° maggio, 
Questi bagni posti sulle rive del Ta 
Lerano sono attorniati da bellissimi siti 
e da d.ettevoli puategziale. Un nuovo 
albergo offre ai bagnanti ed ai viaggia- 
tori scelti appartamenti e splendidi sa- 


loni frequentati ogni anno da una eletia 


società. > . 

" Te Aeque della sorgente Cachat 
sonò ‘i col più gran successo 
‘nell pra, della “vescica, delle vie 


‘nrinarie, nelle irritazioni delle membrane 
«mucose e nei dolori della gotta. I ba 
«guanti trovano ai Bagni Cachat le più 
sollecite curg e tuttii soccorsi desidera- 
bili dell'arte medica. 

Numerose spedizioni si fanno delle 
Acque Cachat, 

Indirizzare le Jetterea M.r le Directeur 
des Bains Cachat, à Evian, 


i ‘AVVISO. 

Libissia Gianini alinpo sngsinna ri Fonda, 
via dell'Accademia delle Scienze, n. MULI 
Torino uagi in A.. S. Carlo, in Mi- 
lano: Storia della guerra 
di Federico Lcontro i Co- 
muni di Lombardia, di G10- 
Vanni, Bartista Testa da Trino. Vol, 2 
in-8°. Doncastel, fr. 8 


_———————r——_—_——————————_—__—_—_ 
r, 

NEL NEGOZIO DI G, VERGNANO 
‘in ‘Porino, via 8. Maarizio già Rosa 

si 2, Vendita di Seme 
Itachi da seta fatta in regioni 
immuni da malattia ed in. clima cons 
facente al, Piemonte. 


00 R'UPEICIO 


‘DELLA SOCIETÀ REALE 
D'ASSOCIAZIONE MUTUA 
| ‘contro gl'incendi 
* È stalo traslocato via dell’Acéade- 
mia Albertina , N. 3 nero, è N. 41 
rosso; . cusa Berton-Sambuy, piano 


nobile 


_—-_——_———___—._-.__—— 
Presso la Ditta Damiano GrLarpi e 

Fiauto , via Carlo Alberto } n. 5, 

primo piano 

Vendita di Alfabeti in -ot- 
tone, tanto. semplici che lavorati, a 
fantasia, d'ogni dimensione, Sì tengono 
anche Etiemette per ‘aso dei farma- 
cisti a L. 14 la serie; contenendo 500 
glichette ogni serie, 


— PA N DI 
Presso G.B, PARAVIA » C. Tip.-Librgi 
_ Torino e Milano, 
E uscita la nuova 


CARTA D'ITALIA (Murate) 


ad uso delle Scuole. pubblicata dal fra- 

tello Virtoaro THEOGER ‘ delle Scuole 

Cristiane, seconda edizione notevolmente 

accresciuta nei nomi delle Città e lineo 

delle strade ferrato in esercizio e pro- 

ettalo per tutta la penisola, 16 grandi 
, Li 1 


—— 


ogli, sciolta. 
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LL. 
delle MALATTIE VENEREE, POLLU* 


ZIONI, ece., guarite senza mercurio, | 
1 vol. L. 3. — Delf impotenza maschile, | 
fiori bianchi, ecc., 4 vol L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, A vol. L. 3, — 
Della gotta, L.1. Di G. FERRUA, dott. 
n medicina, ‘éce. , via S. Francesco 

Assisi, corte del Gianduja, portina 
î. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
Visita in sua casa dalle 40 alle 3 pom. 

è. 
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dalle provincie con vaglia postdla 
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x: Clitt EA 


Compagnia Concessionaria 
A. CALLOU, 
Ì FORMA x 
INSCRIZIONI 
DELLA PASTIGLIA 
contRoLLATA d.tio 


A vrent 


22. Boni Montmartre 
ps regi PE. 


HE LEN 
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A Vichy 


HERMAL 
| 
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VALLÈE ET Cisl 
AMDINISTRAZIONE A TARIGI 
= Proprietà dello Stato: L 


PREZZO DELLA CASSA DI S8 BOTTIGLIE 
30 fe. — A_Liorie 35 


INIEZIONE VEGETALE wikio | 


| cdi Gurmavur è €.) farm, 
True de La Feuitlade, a Parigi. 

Questa preparazione esclusivamente ve- 
gelale è de delle foglie del Matico, 
fanta recentemente importala dall'India. 
Tuarisce con,una rapidità sorprendente 
gli scoli recenti o cronici, è l’ammalato 
‘non ha da temere i ristrpgimenti del 
canale che sono le conseguenzi. inevita- 
bili delle irzezioni a byse metallica ado- 
perate im oggi, La sua ellcacia è atte- 
“sata da \ulli i, medici francesi. come 
fe dal Consiglio medico di Pielro- 
urgo. Delle Capsule fatte coll’ olio sr 
senziale del Matico ben superiori a quelle 
di Copaive e di Cubebe esistono per 
quei malati che. preferiscono i medicta- 
meriti interni, Prezzo 4 fr. — Agente com. 
missionariva Torino D. Moxvo, via del- 
l'Ospedale, 5. Vendesi : Torino, Bonzani, 
Depanis; Milano, Zanetti, Bitaghi-Ravizza 

è nelle principali farmacie d'Italia. 


CHBEPHOE MACIO 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 


fo Stavo di Russia del Dr 
G. Pasquale, autorizzato dal Consiglio di 
inedicina di Pietroburgo, serve da undici 
anni all'uso giornaliero dell'elegante so- 
cietà russa. Questo specifico contro la eq- 
dura e per la rigenerasione 
dei capelli ha ottenuto l’approya- 
zione dei medici in Francia e gode di un 
favore straordinario perchè riconosciuto 
di una grande efficacia. Prezzo 20 fr. 
Déposito generale a Parigi presso I. C. Holtz, 
25, boulevart Sébastopol (rive droite). Depo- 
sito centrale ‘a ‘Torino presso l'Agenzia D, 
MONDO, via dell'Ospedale, 5. — Milano. Bi. 
raghi-Ravizza, Zanelli; Genova, Bruzza, Ler- 
tora; Firenze, Pieri; Pisa, Bouari; Bologna, 
Veratti; Nocarà, Caccia : Piacenza, Varesi, 


wr | . . » 

eolvere igienica 
approvata dal Consiglio di salute ‘i 
Torino per fare da sè il 


VINO PICCOLO 


per uso di famiglia. —20 litri Fr.2 50, 
Prarp, via Nuova, N. 6, 


pprovazione dell' Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole | 
esposizione del 1855, 
DI 


Contra: LE MALATTIE DI PETTO, 
REBAATISII, LA AFFRZIONI SCROFOLOSE, 
LINPATICHE E COTANER 
fond d'a ri DI e - 
E e att 
LU î 


i L'Oile di regato di mer 
* azzo naturale è quasi senza 
f colore; — 2* ll suo sapore è dol- 
* Ce, e senza la minima parezza 1 — 
es h suo odore è quello del pesce 
® fresco; — i° Gli Dlii del commercio 
* devono adunque Î! loco cotore scuro, 
« l'odore disgustoso ed i! sapore nero 
# ed acido alla cattiva preparazione, 0 
Wall'impiego che si fa di fegato pu- 
* frido e corrotto per ottenerti. 

Firmato > Discuanps (d'Avallon,) 


SOLO PROPRILTFARIO, MOGG ’ 


$ 


specialità : 
Panacea universale , ossia 


f'illote di lungatita contro le ostruzioni | 


del. fegato e della milza è promuovono 
la mestruazione, 

Rimedio Chinese contro l'idro 
pisia e le malattie del fegato. 
Collivio della Gran Certosa molto 
usato con. successo grande nelle malattie 
degli occhi, 

Pillotè di Scorodina contro 


.|-la gola ed.i: reumi. 


Essenca satso-jodurata del 
D.r Smith, vero rigeneratore del sangue. 
Pillole antisifilitiche Smith, 
in tutte le malattie’ veneree recenti ed 
antiche. - 
UNICO depurativo det 
sangue, osssa Pillole di Salsa 
del Smith. 
Tinfura d'Armica omeopatica 
Smith, vulneratio, il più potente nelle 
contusioni , sforzature, feritè ,\ piaghe e 
scollalure, 
Lintu antiscabiosa vegetale , ino- 
dora e noé macchia lw linger'a. 

I DEPOSITI sono: Forino, Bonzani, Nicolis} 
Genova, Bruzza; Voghera, Devecchi; Milano, 
Pozzi; Bologna, Zarri; Bergamo, Latini. 


CHOCOLAT 


PURGATIF Emma 


Farmacista, tue 'Lepeletier, 9, Parigi, 

Questo Cioccolato purga- 
ivo composto colla Megnesiee 
pura (il migliore stomaticò ): purga 
perfettamente s*nea riscaldare nè irri- 
tare. La.sua eflicacia: è certa contro Ja 
bile, g1i wmori viscidi, ed .d il miglior 
©@spurativo del sangue nelle affezioni cro- 
Î Preso a piccole dl guarisce la 

d. 


niche. 
Stitichezza. Prezzo L. i 

Agente commissionario în Italià D. MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, n.5. Vendesi: To 
rino, Bonzani, Depanis ; Genora, Brozza, Ler- 
tora; Milano; Biraghi-Ravizza; Novara, Cac 
cia; Firenze, Felitè Michel: Alessandria, Ba- 
Silio, e nello principali farmatie. 


I Sere i la i. 
» ii . 

D'aflittare in MONCALIERI 
Alloszio mobigliato di 14 

eamere con giardino è scudetia. — 

Recapito via Finanze, al parrucchiere, 

num. 9, Torino. 


I TUMORI GLASBULARI, LA MAGREZZA 
DEL FANCIELUI, Y PORI BANCHI, L'INDE 
UMEITO DEGLI ORGANI, eee. 


cina sli Parigi: 
* L'otlo senta colore di n 
+ contiene quasi il doppio 


STUDIO sopra L'OLINI di PLGATO di MERLEZZO.Î 
Per Tri P. B10yg. — 1 vol. : franchi 3. 
2, via CASTIGLIONE, PARIGL 


Deposito centrale in Torino presso l'Agonzia D. Mondo. via dell'Ospe- 


dato, n. U, — Trovasi in Tormo da 
farmacie delle città d'Italia. 


CAPSULE. MA 


Depanis 6 da Bonzani, e nelle principali 


THEY-CAYLUS 


ALL'INVOLUCRO DI GLUTEN 


AI Copaive puro, 
Al Copaive o Cubehe, 


AI Copaive e Citrato di ferro, 
Ai Copaive e Ratania, ecc. 


Presso di ciascuna boccetta L. 4. 


Esso non affaticano lo stomaco e non 


Capsule di gelatina ed i Confetti, e sono facilmente tollerate dalle p 


rivengono, ciocchè accade sempre con le 
persone anche 


le più delicate. Guariscono perfettameote in 5 0 6 giorni le malattie secrete 


le più inveterate. Ciò che risulta. dagli 


rigi e di Londra che hanno. certificato nelle 
DERANO COME 1 RIMEDI MIGLIORI DI QUE 


FINO Ai GIORNO D'OGGI. — Deposito 

Carrefour de l'Odéon, 
Agente commissionario per 

Torino, Depanis, Bonzani: 


l'Italia.D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendons 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genora , Lertora, Bruzza ; No- 


esperimenti falli dai primi medici di Pa- 
loro attestazioni CW' Esst LE CONSI- 
STO GENERE COME ABBIANO ADOPERATO 


generale presso Mathey-Caylus, Parigi, 10, 


rera, Caccia; Bologna, Veratti è nellé principali farmacie d'Italia. 


garantito di ot 


SEME BAGHI 


tima qualità, fabbricato a Figline, 


vald’Arno superiore in Toscana. Prezzo 


dell’oncia di 30 grammi L. 42. orme passe l'Agenzia D. Moxpo, via 


dell'Ospedale, n.5 (vicino a Piazza S. 


jeontro vaglia postale. 


rlo). Spedizione in provincia 


bre al 19 Maggio fl servizio è fatto alla richiesta degli an 
nti LR ni ii a 


TERMALE 


Le ‘Sorgesti sono 


Le 


5 fr. — A Mars.gha 37 fr. 


ni salì naturali 


O STATO 


sul serrizio souo, dirette gratuitamente nd 0; 


e TORINO, vià dell'ospolalo, no 5. 


» 
so 
| 5 Couesriss, Hat tenore | 
| Mispanes 
tinà 


Pipografia dell’Opinione diretta 


ASL bt Pan 


Rezia! checco doatesie Zan (0 
DE vicue | 


gni dimanda effrancata. | 4 


=—=—_——_————_! 


Netta Farmacia B \SILIO, | 
Alessandria, trovansi le seguenti; 


da C. Canone, 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE: 
Compagna anomma d'assicurazione a premio fisso sulla vita: 
da $. I l'Imperatore dei Francesi il ( ottobre 4858, e da $. I. dl: ho Viutorio Cmanoalo 11 il 27 aprile 
Sede Svciale in Parigi, via di Tivoli; 174» 3 

h |” ———— f 

DIREZIONE GENERALE PER L'ETALIA è 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta in Torino. - }a 
Capitale di guarentigia TRE MILIONI DI FRAN 
Indipendentemente dai fondi provenitati dalle assicurazioni, da li impieghi 
con condizione di vita e della costifuzione di rendite vitlizie. s; 
Stabili appartenenti alla Compagnia 2 MILIONI Di PR. 
Cauzione prestata in conformità del ‘R' Decreto d'autorizzazione 


d 


ENTO MILA FRANCHI. 


son —rimonte reset ‘ 49 - 

Comitato di Patronato della Succursaleper UItati 

Signori Marchese G, pi Cavova, deputato al Parlamento Italiano; >. 

a. Conte Bauno pi Tonxarorte, proprietario ; o a 
Gaspare Cassitis, holaio9 ; i STAT 

J. De Fenwex e C., banchieri ; alegria’ daN Al Rana rg 

Cav. Luigi Mò,, maggior generale d'artiglieria ja riliro.;;.. uc ii 


Marchese: Lusensa pr Ronà, deputato al ‘lame i 
Operasioni delta Compagnia 


fto dia AI 
Rendite vitaliîzie al tasso il più | fs. Si assicura 10, 000 fr. pagabili all’età 
vantaggioso. - La Compagni Accord a di 31 anno pet an fanciullo di nascita 
Gunni, 10,61; 65 snnî, 12,65: a 70 | shorsando. annualmente fr. 220 20, 
anni, 13,6; a 75 anni, 16,33 p. 100 fr. so dorsanda in ina sala volta fr, 18 LAI 
Rendite differite per tutte le a 80 anni, si 0! ù 
dilazioni.— &s. Un individab d'anni 90 QUA fà. od una rendita 


quell'epoca, la Compagnia sborserebbe 

agli eredi un capitale di 6,000 fr. 
Tuttavia, se Ja morte accadesse entrò 

i primi cinque anni dell’assicurazione, | 

le somme sborsate sarebbero restituite 


guarentiste. ai signori  Ecclesiastic sa 
de'capitali, sia delle rendite ad n sì 
da essi determinata , e.gli sborst pi 

vonientî dalle soseri “sono diretta 
mente impiegati da essi in rendite sullo 
Stato. I fit.li rimangono nelle loro mani 


che, shorsasse fr. 179 ogni anno sino»} vitalizia di &;000fni è (ob e coì 
all'età di 55 anni, otterrebbe, a partire} 2. Capitale pagabile alla 
da tal epoca, una rendita annua vita | miorte pireirimrta Vo. 
lizia di mille fr. Un individuo d'anni 35 sborsando an 
Rendite con pondieiamo di nualmente alla Compagnia, £r:) 243 80 
sopratviventà — És. Un marilo | assicurerà, se ei muore, ai sugi peli 
di ni 80 assicorerà x sua moglie di | un ino di rd 4; LE, È 
anui 23, sè essa gli sarà superstite una | tato ella partecipazione i ) 
rendita vitalizia di 1,200 fr. mediante | 3, Capitale "Pelose all* 
un annuo sborso di fr. 291 60. assicurato, ad una 
Cassa speciale di capitali | data epoca cd aisuoî eredi, 
eremdite per le clansi ope- tento opo too ape 0 
roso— £s. Una persona d'anni 30-che; | egli muore prima D; ed 
sborsasse ogni mesé fr. 11,23, otterrebbe. | Pepoea:— Le tariffa, sono ca e 
a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e, | nel mi ji più fa voparelaagii aesionrabi 
nel caso che mancasse ai vivi prima di asa pel Clero | ia 


agli aventi diritto dell'assienrato. _ 

"i Capitale pagabile ad un bo8 Vu 
individuo designate s'è vivo i frutto è in nome della Compaguia per 
aduna determinata otà— | la noda proprietà. ie 


irigersi per maggiori schiarimenti illa Direzione della RT dio se 


i e sono iscritti in loro nome, per; l'usu- 


n. 2; ed in Milano dai signori Urnicit è C,, barichieri' e controllori generali 
della Compagnia per la Lombardia, e gal'sig: Dott, Pirrné CasrigLioNI; diret 
tore dell'Agenzia generale, via S. Zeno, n. 8, * i. baht hub 


rosso" MAGAZZINO DI NOVIT, 


Rosso 


leria Natta 
| Torino . » 


BerLi ® Compagnià. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO. DI DIVONNE in 


(Tredici ore da Parigi - Convoglio direttoda'Parigi'a Ginevra per Macon ! 


FONDATO E DIRETTO DAL sIc. PAOLO VIDARD.— 12° ANNO 


Nuove salg di bagni melto:conforteveli, con caloriferi | 
per la stagione d'inverno. n, 
SORGENTI a 6° 12. — APPARECCHI IDROTERAPICI PERFEZIONATI. 
Dirigersi perdo indicazioni amministrative e programmi al contabile dello Stati 
(mento, e per indicazioni mediche al sig. Dott. Vinanr a Divonne per Gex (Ain) 


SEMENTE BACI pi ODEMESCHO 


presso RASSABA » 
Il sottoscritto , agente della Casa B. Topuz e figli di Smirne, a 
maggiore quiete dei commercianti e consumatori, che vorranno far acquisto 
di detta semente, non ha difficoltà! di: cederlà a prodotto a condizioni van- 
MAGRO, Dirigersi ai signori Savanimo è Vinano; via Arsenale, n. 47 già 
n. 4, 


SEMENTE BACHI DA 


Presso la Ditta CRAVESANA e FASELLA di Torino, portiei della 
Fiera, nn. 20-21, trovasi SEMENTE BACHET, prodotta nell'amato- 
Lia e nella Macedonia per cura dei suoi. socii, ! A VORII 


Presso A. F. NEGRO, Commissionariò-Libraio 
e presso i principali Jibrai ‘d’ Italia 


1 MISTERI, 


Î x 


ROMA CONTEMPORANEA" 


“Seconda edizione riveduta, ampliata e'condotta © 
fino ai nostri giorni da un distinto letterato italiano — 


È pubblicato il fascicoto TIT. | 
preparate secondo)i 


P ASTIG LIE BISMUTO-MAGNESIACHE metodo PATERSON, 

Approvate dal Consiglio snperiore di sanità, conosciute 
{ in Francia, in, Inghilterra ed in America sotto il nome wli (Pastiglie AME» 
RICANE Patenson. 

,; Questo farmaco, superiore a intti quelli finora, conosciuti per piace A 
Buarire qulte le affezioni spasmodiche del ventricoto @ del cuore, quali sono le diMciti 
gestioni, mancanza «di appetito, languore, spasimi nervosi oppressioni, mal di-capo, 60.4 
breparasi sempre ne.la farmacia BARBIE, prazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso lep 


in Torino 


cipali farmacie d'Italia. 


Gonte Canto Atrieni, deputato al Paamenie, Pg 

Marchese P. Moxricerti, deputato al P ‘amento 1.7". RARE OVP | 

Conte A; Piora-Caseii:-Intendente goneralè‘in ritito; | |. BL 
to, Talianio: LP] 


SETA 


